




Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

                 MATERIALI DI INTERESSE 
                 E CONTENUTI AGGIUNTIVI

CODICE PERSONALE

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Tracce svolte
per le prove scritte

Ammissione al

TFA SOSTEGNO
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Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma 
per perfezionare 
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO
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Finalità e struttura dell’opera

Il compito dei docenti è quello di “educare” la persona, nel senso etimologico del 
termine che deriva dal latino e-ducere, cioè “tirar fuori”: aiutare bambini e ado-
lescenti a scoprire il valore di se stessi, delle cose e della realtà circostante.

È essenziale garantire il diritto all’apprendimento a tutti gli alunni, anche a quel-
li che presentano bisogni educativi speciali. L’esercizio di tale diritto comporta, 
da parte dei docenti, un particolare impegno in relazione agli stili educativi, alla 
trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di orga-
nizzazione delle attività in aula. Tutto ciò si traduce nel passaggio dalla “scuola 
dell’insegnare” alla “scuola dell’apprendere”, che lega l’importanza dell’oggetto 
culturale e le ragioni del soggetto.

Un principio fondamentale dell’intervento didattico riguarda la capacità di ga-
rantire un’integrazione in classe che sia realmente tale.

L’istituzione scolastica deve essere attenta ad una molteplicità di aspetti. Innan-
zitutto la localizzazione, poiché ogni realtà territoriale è chiamata a partecipare 
ad un disegno unitario in modo originale, nel rispetto delle peculiarità che la 
caratterizzano, del suo essere inserita in uno specifico contesto sociale e cultura-
le. In secondo luogo l’interdipendenza, che costituisce l’altro versante della loca-
lizzazione: ogni singola realtà offre un contributo alle altre e si arricchisce grazie 
agli scambi che il lavoro collaborativo rende possibile. Questo processo è alla 
base della costituzione di una rete per l’inclusione degli alunni con disabilità.

L’obiettivo ultimo è fare in modo che sia il docente curricolare sia l’insegnante di 
sostegno, in ottemperanza alle proprie specialità e competenze, intervengano 
per facilitare la partecipazione attiva degli allievi con difficoltà nell’apprendi-
mento e nella relazione.

La scuola ha il compito di “prendere in carico” gli alunni disabili, dall’osserva-
zione iniziale fino all’attuazione di modalità operative per realizzare il percorso 
didattico. I docenti sono chiamati ad elaborare un progetto per tutti i soggetti 
con disabilità, strutturato in base ad opportune risorse e competenze, integrate 
all’occorrenza da quelle sociali e sanitarie. In tale contesto il ruolo delle tecnolo-
gie assume un’importanza sempre più definita come metodologia da utilizzare 
per favorire forme di apprendimento significativo e cooperativo.

La normativa sui BES (Bisogni Educativi Speciali), emanata dal Ministero attra-
verso circolari e direttive, indirizza i docenti verso la strutturazione di percorsi 
personalizzati e individualizzati, con particolare riferimento all’utilizzo di una 
didattica comune (forme di apprendimento cooperativo, didattica metacogniti-
va, uso delle TIC ecc.), e l’individuazione di strumenti compensativi che consen-
tano l’adattamento delle attività, dei materiali, dei tempi di apprendimento.
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È indispensabile, pertanto, promuovere una serie di azioni e di attività di forma-
zione per docenti e dirigenti, così da trasferire le “buone pratiche” all’interno di 
tutto il contesto scolastico. Gli insegnanti devono essere coinvolti non come 
semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità 
didattiche orientate all’integrazione efficace nel normale contesto del fare scuola 
quotidiano.

Struttura dell’opera
Finalizzato alla preparazione alle prove scritte di selezione ai corsi di specializ-
zazione per le attività di sostegno didattico, il volume propone un ampio venta-
glio di tracce svolte sulle principali tematiche dell’inclusione scolastica, così 
come previsto dai programmi d’esame. Gli elaborati contengono spunti e sugge-
rimenti sulla normativa riguardante gli alunni disabili, con indicazioni operati-
ve sui percorsi di integrazione/inclusione, sui vari aspetti della metodologia 
didattica orientata all’inclusione, sulla metacognizione, ipotizzando i possibili 
interventi volti a migliorare la capacità di autoregolazione degli alunni con diffi-
coltà. Molta attenzione viene dedicata alle buone prassi che una scuola, in una 
visione di collegialità, deve mettere in atto se intende favorire realmente il pro-
cesso di integrazione di tutti gli alunni, all’apprendimento cooperativo, con 
molteplici esempi di modalità di interazione tra gli allievi, ai laboratori, con 
numerose tipologie di attività e di percorsi atti a conferire la flessibilità di cui 
necessita un ambiente educativo di apprendimento pensato per tutti. Altrettanto 
spazio, infine, viene riservato alle tecnologie, il cui uso permette di adeguare la 
proposta educativa ai bisogni specifici, ai campi di esperienza e alle strategie 
didattiche, con numerosi esempi di adattamento di obiettivi, materiali e attività 
agli alunni in situazione di difficoltà.

Il volume è stato organizzato in vista di uno studio agevole da parte degli aspi-
ranti docenti di sostegno di ogni ordine e grado di scuola, poiché gli spunti e i 
modelli operativi proposti possono essere facilmente adeguati ai bisogni educa-
tivi delle diverse fasce di età degli alunni con disabilità.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operati-
vi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo 
la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Eventuali errata corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda 
“Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure di ammissione su blog.edises.it
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